
IL CASO COSPITO RIPROPONE IL CONFLITTO 
TRA IL VALORE DELL’AUTONOMIA E IL VALORE DELLA VITA.
 RIFLESSIONI CLINICHE, ETICHE, DEONTOLOGICHE E GIURIDICHE 

 È LECITO NUTRIRE FORZATAMENTE 
CHI FA LO SCIOPERO DELLA FAME?  

L’ Articolo 32 della Costituzione italiana sancisce il diritto alla salute, la legge 219/2017 stabilisce che la
salute rientra nell’autodeterminazione rendendo lecito il rifiuto volontario dei trattamenti clinici sia
tramite Dat che con la pianificazione delle cure. Il caso Cospito ha posto in discussione tali normative,
sollecitando una serie di dibattiti medici, etici, giuridici e sociali. Il Convegno ha come obiettivo
sollecitare la riflessione sul conflitto teorico tra l’affermazione dell’autonomia personale e la tutela della
vita.  È prioritario anteporre la sopravvivenza di ciascuno anche a discapito della volontà personale
dell’interessato?

Ore 09:30 Inizio lavori 
Ore 09:45 Saluti delle autorità
Ore 10:00 Giacomo Orlando - Introduzioni ai lavori: considerazioni mediche sullo sciopero della fame

Presiede: Giacomo Orlando

Ore 10:20 Maurizio Mori - Il caso Cospito e le risposte date dal CNB
Ore 10:40 Lucrezia Romussi - L'etica della cura come paradigma interpretativo per il caso Cospito
Ore 11:00 Enrico Daly - Aspetti giuridici del caso Cospito e lo sciopero della fame
Ore 11.20 Tiziana Borra - Fine-vita e cure palliative
Ore 11:30 Miriana Turco - Didattica del fine-vita 
Ore 11:40 Domande e prime risposte

Coordinano: Jonathan Farhat e  Miriana Turco

Ore 12:00 Tavola rotonda con i giovani e i relatori

Ore 13.00 Aperitivo e fine lavori 

MERCOLEDÌ 17 MAGGIO 2023
Istituto San Giuseppe 

Via Monsignor Camillo Boeri 8 
San Salvatore Monferrato - AL

CON IL PATROCINIO DI 


